CRITERI PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE COOPERATIVE   

   SOCIALI DI TIPO B – ARTICOLI 14 E 19 L.R.18/94 – ANNO 2005.

ARTICOLO 1

                                                       OBIETTIVI

I contributi richiesti dalle Cooperative Sociali devono esser volti a favorire il reinserimento sociale, l’autonomia economica dei lavoratori, al contempo persone svantaggiate, nel circuito lavorativo ordinario stimolando, congiuntamente, un superamento definitivo della condizione di svantaggio, oppure a favorire la continuità lavorativa delle persone per le quali sia venuta meno la condizione di svantaggio, incentivando la stabilità d’impresa.

ARTICOLO 2

PROGETTI FINANZIABILI

Sono finanziabili i progetti presentati dalle Cooperative iscritte nella sezione B dell’albo provinciale delle Cooperative Sociali da almeno sei mesi alla scadenza del termine di presentazione degli elaborati progettuali, Cooperative per cui è previsto l’inserimento necessario di almeno il 30% di lavoratori svantaggiati.

I progetti devono prevedere l’assunzione a tempo pieno di almeno una persona svantaggiata ai sensi dell’articolo 4 della L.381/91.

ARTICOLO 3

CONTENUTO NECESSARIO DEI PROGETTI

EX ARTICOLO 14 L.R.18/94

(Inserimento lavorativo a tempo indeterminato di almeno un lavoratore svantaggiato)

I Progetti, che debbono attenersi rigorosamente alla normativa vigente in materia di cooperazione sociale, devono, inoltre, essere compilati su modulistica provinciale e indicare:

1) Denominazione della Cooperativa Sociale e del settore di attività per il quale si richiede il contributo.

2) Breve illustrazione del progetto biennale di sviluppo e di attività, congiuntamente all’indicazione del numero di persone svantaggiate inserite a libro paga all’atto di presentazione del contributo e a una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che certifichi il rispetto della percentuale di cui all’articolo 4 della L.381/91.

3) Gli obiettivi occupazionali, sociali e produttivi del progetto di sviluppo.

4)  Le modalità di assunzione o ammissione a socio lavoratore.

5)  Il Tipo di contratto di lavoro applicato e della paga oraria lorda.

6)  Scheda inerente ogni singola persona svantaggiata da inserire, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003. 

7)  Dati patrimoniali e commerciali (Schema contenuto nella modulistica provinciale).

8)  Piano finanziario del progetto di sviluppo attestante la copertura complessiva delle attività e delle iniziative previste dalla Cooperativa per gli anni di attuazione del progetto di sviluppo.

ARTICOLO 4

AMMONTARE MASSIMO DEL CONTRIBUTO

I contributi ex articolo 14 L.R.18/94, possono essere concessi nella misura massima di € 25.822,84 e comunque per un importo non superiore al 80% del costo complessivo del progetto restando, il residuo 20%, a carico della cooperativa istante. 

In relazione alla disponibilità finanziaria complessiva  da destinare ai progetti, potrà essere assegnato un contributo di importo inferiore a quello richiesto, purché l’importo concesso sia tale da consentire la realizzazione, anche parziale o graduale del progetto previsto.

ARTICOLO 5

CONTENUTO NECESSARIO DEI PROGETTI

EX ARTICOLO 19 L.R.18/94

(Contributi erogati al fine di favorire la continuità lavorativa delle persone per le quali sia venuta meno la condizione di svantaggio)

1) Le Province intervengono, per un massimo di due anni, con un contributo, pari al 50% degli oneri previdenziali e assistenziali versati per i lavoratori in capo ai quali sia venuto meno lo stato di svantaggio, da erogarsi alle cooperative o a altri datori di lavoro pubblici o privati  che li abbiano assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

2) Sono, inoltre, ammesse a fruire dei già citati benefici, per un periodo massimo di due anni, le cooperative sociali che abbiano assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato, almeno sei mesi prima dell’entrata in vigore della L.R.18/94, in qualità di soci lavoratori o come lavoratori dipendenti, persone considerate svantaggiate ai sensi dell’articolo 2 L.R.48/89 (non rientranti, al contempo, nelle categorie indicate dall’articolo 4 della L.381/91). 

3) Possono fruire dei contributi richiamati al n.1 del presente articolo, le cooperative sociali che abbiano assunto, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, le seguenti tipologie di lavoratori:

a) Detenuti che prestino la loro attività all’interno degli istituti penitenziari.

b) Detenuti ammessi al lavoro all’esterno come previsto dall’articolo 21, L.354/75 e successive modifiche e integrazioni.

Il tetto massimo del summenzionato contributo sarà proporzionale all’ammontare dei trasferimenti regionali a esso destinati.

ARTICOLO 6

CRITERI DI PRIORITA’

NELL’ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO

- progetti presentati da cooperative che non abbiano mai percepito il contributo ai sensi degli articoli 14,  L.R.18/94;

- preventiva effettuazione, da parte della Cooperativa istante, di parte o di tutti gli investimenti e/o le assunzioni previste dal progetto di sviluppo entro il 30 giugno dell’anno di presentazione della domanda;

- maggiore remunerazione, rispetto ai minimi previsti dal Contratto Collettivo di riferimento, erogata alla persona svantaggiata;

-  stabilità economica e sviluppo della Cooperativa desumibile dall’analisi del fatturato, delle risultanze di bilancio e relativi allegati, del bilancio sociale;

ARTICOLO 7

DURATA DEI PROGETTI

I progetti hanno durata biennale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipo sul contributo concesso.

ARTICOLO 8

ULTERIORI ONERI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

Per l’attuazione degli investimenti previsti dai progetti di sviluppo, le Province possono concedere un contributo in conto capitale, pari all’80% della spesa riconosciuta ammissibile e per un importo massimo di € 25.822,84, per la realizzazione dei seguenti investimenti:

a) Acquisto di impianti, macchinari attrezzature (anche informatiche) e automezzi.

ARTICOLO 9

DIVIETO DI CUMULO DEI BENEFICI

I contributi e i finanziamenti di cui agli articoli 14 e 19 della suddetta legge non sono cumulabili con altre agevolazioni finanziarie Pubbliche previste per le medesime voci di spesa.

ARTICOLO 10

MOTIVI DI INAMMISSIBILITA’ DELLE ISTANZE 

DI CONTRIBUTO

a) Progetti presentati da cooperative non iscritte all’Albo provinciale delle Cooperative Sociali.

b) Progetti presentati da cooperative iscritte all’Albo provinciale delle cooperative sociali da meno di sei mesi rispetto alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze progettuali.

c)  Istanze spedite oltre il termine per la presentazione dei progetti di seguito indicato.

d) Istanze di cooperative che abbiano ottenuto il contributo nell’anno che precede quello contributivo in corso.

e) Progetti presentati da cooperative che abbiano percepito il contributo per tre o più volte negli anni precedenti.

In deroga a tale preclusione si prevedono le seguenti eccezioni:

- Il fatturato della cooperativa sociale costituito, per almeno il 50%, da commissioni provenienti da privati.

- Presenza di fondi residui una volta finanziate tutte le istanze provenienti dalle altre cooperative aventi titolo.

d) Progetti che perseguano obiettivi differenti da quelli indicati dall’articolo 1 o non rientranti nell’ambito degli articoli 3, 5, 8 del presente documento.

 e) Istanze prive della documentazione allegata richiesta ovvero non presentate su modulistica provinciale.

ARTICOLO 11

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE 

DELLE ISTANZE

Le istanze progettuali dovranno essere spedite all’Amministrazione Provinciale, Settore Cultura, Istruzione e Politiche Sociali – Servizio Solidarietà Sociale, entro il 30 settembre 2005.

Eventuali integrazioni o modifiche, tempestivamente richieste dalla Provincia di Biella, dovranno essere spedite entro il 30 ottobre 2005

ARTICOLO 12

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

DEL CONTRIBUTO

I contributi verranno erogati con le seguenti modalità:

a) Il 50% congiuntamente alla determinazione di assegnazione.

b) Il restante 50% a saldo, previa presentazione di una relazione sulle risultanze del progetto e di una esaustiva rendicontazione delle spese complessivamente sostenute.

Nel caso in cui, per qualunque ragione, si rendesse necessario modificare o ridimensionare il progetto originario, le cooperative dovranno comunicare, tempestivamente e per iscritto, alla Provincia di Biella i dati qualitativi e quantitativi inerenti le suddette modifiche o i summenzionati ridimensionamenti.

Qualora il progetto non venga ultimato nei termini previsti dall’articolo 7 del presente documento, l’Amministrazione Provinciale procederà al recupero dell’ammontare residuo del contributo non utilizzato.

